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to ma, data la situazione, i tutor 
sono riusciti a coinvolgerci e a non
farci sentire lontani. Una fantasti-
ca esperienza». n M.Bon.

soluzioni – ha raccontato Sabraoui
-. Avrei voluto svolgere l’alternan-
za fisicamente e non saprò mai co-
me sarebbe andata se lo avessi fat-

Il lockdown ha imposto la distanza anche per l’alternanza scuola-lavoro

ISTITUTO EINSTEIN La studentessa ha raccontato la sua esperienza condotta in collegamento con la ST di Agrate Brianza 

Alternanza scuola-lavoro, a distanza:
si può fare, parola di Hind Sabraoui

La formazione a distanza ha 
successo anche per l’alternanza 
scuola-lavoro. È questo il caso di 
Hind Sabraoui, studentessa del-
l’Einstein, che ha raccontato la sua
esperienza fatta in videoconfe-
renza con St di Agrate nel periodo
del lockdown. 

«Grazie a ST Microelectronics
siamo riusciti a svolgere comun-
que un percorso di formazione a 
distanza in video lezione. Inizial-
mente ero curiosa e un po’ dubbio-
sa su come sarebbe stato imparare
da casa cose che si svolgono in dit-
ta, ma alla fine devo dire che è sta-

ta una vera esperienza – ha detto 
l’allieva -. I nostri tutor ci hanno 
spiegato dove si trovano nel mon-
do le filiali, i vari settori di cui si 
occupano, cosa sono i prodotti che
fabbricano e come li fabbricano. Ci
hanno anche mostrato tramite dei
video la ditta dall’interno e le pro-
cedure da svolgere prima di entra-
re, e ci hanno introdotto le varie 
tipologie di lavoratori facendoceli
incontrare direttamente. È stato 
come essere lì, e tutti hanno fatto 
il possibile per farci vedere cosa 
avremmo svolto se fossimo stati lì
fisicamente, tanto che la percezio-

ne è stata quella». 
La speranza è che questi ragaz-

zi, ora che è ripartita la scuola, 
possano nuovamente fare espe-
rienza di stage direttamente nelle
aziende del territorio e non dietro
uno schermo da remoto. 

«Svolgere alternanza da casa è
stato un po’ teorico ma comunque
molto interattivo: ci venivano 
chieste opinioni e idee, molti argo-
menti sono stati collegati alla 
scuola e agli argomenti che abbia-
mo studiato, senza metterci trop-
po in difficoltà ma facendoci svi-
luppare insieme a loro le possibili 

ARCHEOLOGIA Si cercherà di recuperare affreschi del Sette e Ottocento

di Federica Signorini 

Cantieri aperti nell’edificio di Santa Marta, per 
arrivare nel giro di un anno e mezzo a poter fruire di 
un polo finalmente “conservato” (oggi è in larga parte
in disuso e poco manutenuto) e rifunzionalizzato. 
L’aspettativa è che il luogo possa diventare spazio di
respiro culturale per la parrocchia di Vimercate e la 
sua comunità in senso lato, anche valorizzando l’ar-
chivio plebano, proprio nel cuore pulsante della città.
L’antico oratorio di Santa Marta, infatti, è adiacente 
alla casa parrocchiale e a due passi dal Santuario Bea-
ta Vergine del Rosario. «Sono contento di aggiungere
bellezza a Vimercate» dice don Mirko Bellora, respon-
sabile della Comunità pastorale.

«I lavori sono iniziati al piano terra per la realizza-
zione dei vespai e sotto la supervisione di un archeo-
logo» spiega Ilaria Angiolini, alla direzione lavori. 
L’azienda che si sta occupando del cantiere (Restaura
srl di Vimercate) su progetto dello studio Campanella
Tassoni di Crema, vincitore di un “concorso di idee” a

con un segno in acciaio ossidato inserito nella nuova
pavimentazione e con la creazione di montanti, a ri-
proporre in alzato la muratura abbattuta. La ridistri-

Nasce un polo culturale 
nel cuore della città

buzione degli spazi porterà ad avere sale conferenze,
sale per esposizioni e incontri, una sala ristoro. Oltre
chiaramente ai servizi igienici, oggi non esistenti.

Il progetto su Santa Marta ha ricevuto l’ok della
Soprintendenza archeologia, belle arti e paesaggio 
nel giugno 2019. Il tempo di lavorare per la sua cantie-
rizzazione, che era programmata per la primavera 
2020, ed è arrivato il lockdown. Le opere sono iniziate
il 31 agosto. Il progetto ha un valore di circa 700mila 
euro, di cui circa 500mila coperti dalla parrocchia con
il ricavato della vendita dell’ex oratorio di via Dozio; 
per la restante parte si confida nella generosità dei 
parrocchiani e si valuta l’eventuale partecipazione a
bandi. La superficie ricompresa nella conservazione
e rifunzionalizzazione è di 545 metri quadri. n 

cui la parrocchia di Santo Stefano aveva invitato 5 
studi di architettura, ha anche già effettuato le prime
installazioni di prova dei portali che accompagneran-
no il nuovo ingresso all’edificio. 

Su entrambe le ali che compongono il complesso
ci saranno lavori di consolidamento strutturale. Nel 
piano superiore dell’ala nord, che già ospita l’archivio,
«non c’è bisogno di molti interventi, era l’unica area 
già sistemata. Ma verranno create due stanze di con-
sultazione». Nell’ala est si cercherà di recuperare de-
corazioni del Settecento ed Ottocento che risultereb-
bero da alcune stratigrafie effettuate nell’area un 
tempo occupata da chiesa e sacrestia. 

La memoria storica del luogo di culto verrà rievo-
cata con la sagoma del campanile sopra la copertura,

Un rendering di come apparirà la struttura alla fine dei lavori

Santa
Marta

LAVORI PARTITI 
CONCLUSIONE IN UN ANNO E MEZZO

L’antico oratorio della parrocchia 
sarà recuperato valorizzando 
ulteriormente l’archivio plebano, 
già ospitato in un’ala. Previsti spazi 
di lavoro e sale di consultazione 


